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LEGGE REGIONALE 3 giugno 2026, n. 6 
“XII legislatura - 5° provvedimento di riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 
1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2014, n. 126”

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 

agosto 2014, n. 126

1.	 	 Ai sensi dell’articolo 73, Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), 
come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle 
seguenti lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m), n), o), p), q) ed r):

a)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.378,48, derivante dal decreto di 
liquidazione del Tribunale di Taranto del 17 dicembre 2025, r.g.e. 218/2025, riguardante le competenze 
professionali del dottore agronomo omissis. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera a) 
si provvede mediante imputazione al presente esercizio 2026, alla missione 16, programma 01, titolo 
01, capitolo U4942 “Gestione liquidatoria ex ERSAP. Oneri derivanti dalle operazioni di consolidamento 
di cui all’art. 2 L.R. n. 18/97 ivi incluse spese legali, interessi di mora, rivalutazione monetaria e debiti 
della cooperazione e delle attività di sviluppo. Spese derivanti da sentenza giudiziaria, lodi arbitrali”; 

b)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante dall’intimazione di pagamento dell’Agenzia delle entrate-
riscossione n. 014 2025 90116233 18 000 per l’importo complessivo di euro  8.914,50, di cui euro 
297,70 per imposta di registro, euro 8.145,89 per tributi e euro 470,91 per interessi, relativi alla cartella 
di pagamento n. 014 2020 000 3179320001, alla cartella di pagamento n. 014 2024 0031675656000 
e alla cartella di pagamento n. 014 2024 0037022247000 afferenti ai beni ex ERSAP di proprietà della 
Regione Puglia. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b) si provvede con la seguente 
imputazione al bilancio autonomo 2026: per la sorte capitale pari a euro 8.443,59, mediante l’utilizzo 
delle quote accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025, con reiscrizione di euro 
297,70 alla missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo U3601 “Spese per imposte, tasse e proventi 
assimilati a carico dell’Ente”, e di euro 8.145,89 alla missione 16, programma 1, titolo 1, capitolo 
U112050 “Spese per tributi fondiari a Comuni e Consorzi di Bonifica L.R. 18/97”; per gli interessi 
pari a euro 470,91 alla missione 01, programma 11, titolo 01, capitolo U1315 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota interessi”; 

c)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
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modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.553,97, derivante dalla sentenza 
del Tribunale di Trani n. 212/2026 del 25 febbraio 2026, r.g. 4655/2020, tra Regione Puglia, sezione 
contenzioso amministrativo e omissis. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera c) si 
provvede mediante imputazione al bilancio corrente, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 
1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

d)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 13.732,08, derivante dall’ordinanza 
n. 4071/2026 della Corte di Cassazione, sezione lavoro, in favore di omissis, omissis e omissis a titolo 
di spese per il giudizio di Cassazione, rispettivamente di euro 4.577,36 per ciascuno, di cui euro 
3.000,00 per compensi professionali, euro 450,00 per spese generali al 15 per cento, euro 138,00 per 
cassa professionale al 4 per cento, euro 789,36 per IVA al 22 per cento e euro 200,00 per esborsi. Al 
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera d) si provvede mediante imputazione al bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2026, alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 
“Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge”; 

e)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 5.220,63 derivante dalla sentenza n. 
1643/2026 del Tribunale di Bari, seconda sezione civile, r.g. 4659/2023, pubblicata l’11 marzo 2026. 
Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera e) si provvede mediante imputazione alla 
missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali 
e legali” del bilancio regionale per l’anno 2026; 

f)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 13.548,28 derivante dalle sentenze 
dei Tribunali di Taranto n. 214/2026 e di Bari n. 2454/2026. Al finanziamento della spesa di cui alla 
presente lettera f) si provvede con la seguente imputazione al corrente esercizio finanziario del 
bilancio regionale: per gli interessi pari a euro 151,00 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 
1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per la rivalutazione monetaria pari a euro 
336,00 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1316 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota 
rivalutazione monetaria”; per le spese procedimentali e legali pari a euro 7.254,28 alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 
per la sorte capitale pari a euro 5.807,00 mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione presunto 2025 con reiscrizione sul corrente esercizio alla missione 1, programma 
11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa per sorte capitale derivante da contenziosi”; 

g)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 3.430,30 derivante dalla sentenza 
n. 3243/2025 del Tribunale di Bari, sezione lavoro. Al finanziamento della spesa di cui alla presente 
lettera g) si provvede con la seguente imputazione al presente bilancio 2026: per la sorte capitale 
pari a euro 2.065,00, mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2025 relative al fondo contenzioso, con reiscrizione all’esercizio finanziario 2026, 
alla missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo U3060 “Rimborso spese di trasferta per missioni dei 
dipendenti regionali effettuate in Italia”; per la quota relativa a interessi e rivalutazione monetaria pari 
a euro 52,09 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Quota interessi”; per la quota relativa alle spese di giudizio, spese generali, CAP e IVA pari a euro 
1.313,21 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese 
procedimentali e legali”; 

h)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.403.585,34 derivante dal decreto 
di liquidazione del CTU del Tribunale di Bari, terza sezione civile, n. 12083/2021, per euro 851,66, 
e dalla sentenza del Tribunale di Bari, terza sezione civile, n. 2563/2025, per euro 1.402.733,68. Al 
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera h) si provvede con la seguente imputazione: euro 
851,66 relativi al decreto di liquidazione del CTU, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 
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1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” dell’esercizio finanziario 2026; 
euro 1.402.733,68 relativi alla sentenza, mediante l’applicazione delle quote accantonate del risultato 
di amministrazione al 31 dicembre 2025 relative al fondo contenzioso, con reiscrizione della somma 
alla missione 1, programma 11, titolo 1, dell’esercizio finanziario 2026, di cui euro 1.035.772,00 per 
la sorte capitale al capitolo U0111009, euro 296.818,51 per la quota interessi al capitolo 1315 e euro 
70.143,17 per le spese legali al capitolo 1317; 

i)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato 
dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 5.921,50 in favore dell’azienda agricola Country 
life s.n.c., derivante dalla sentenza n. 583/2026 emessa dal Consiglio di Stato il 23 gennaio 2026, 
r.g. 5278/2025. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera i), dovuta a titolo di spese 
procedimentali, si provvede mediante imputazione al bilancio del corrente esercizio, alla missione 01, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

j)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 2.403,96, derivante dalla sentenza 
dell’ufficio del Giudice di pace di Rodi Garganico n. 24/2026. Al finanziamento della spesa di cui alla 
presente lettera j) si provvede con la seguente imputazione al corrente esercizio finanziario: per gli 
interessi pari a euro 3,30 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota interessi”; per le spese procedimentali e legali pari a euro 1.350,66 alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 
per la sorte capitale pari a euro 1.050,00, mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione presunto 2025, con reiscrizione sul corrente esercizio alla missione 1, programma 
11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa per sorte capitale derivante da contenziosi”; 

k)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 3.487,64 derivante dalla sentenza 
del Tribunale di Bari n. 1264/2026 del 24 febbraio 2026, r.g. 1706/2025, tra la Regione Puglia, sezione 
contenzioso amministrativo e omissis. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera k) si 
provvede mediante imputazione al bilancio corrente, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 
1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

l)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 21.768,74 derivante dalle intimazioni 
di pagamento n. 26209209 e n. 26209210 riferite rispettivamente agli avvisi d’accertamento IMU 
2017 e 2018 emessi da Area s.r.l., concessionario per la riscossione presso il Comune di Acquaviva 
delle Fonti. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera l) si provvede con la seguente 
imputazione al corrente esercizio finanziario: euro 19.681,18 per IMU, alla missione 1, programma 5, 
titolo 1, capitolo U0105040 “Spese per il pagamento dell’imposta municipale propria. Sezione demanio 
e patrimonio”; euro 872,56 per interessi legali, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 
“Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; euro 1.215,00 per spese di notifica, alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

m)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 6.762,42 derivante dalla sentenza 
del Tribunale di Bari, seconda sezione civile, n. 1021/2026. Al finanziamento della spesa di cui alla 
presente lettera m) si provvede con la seguente imputazione al presente bilancio 2026: per gli 
interessi pari a euro 162,66 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota interessi”; per le spese procedimentali e legali pari a euro 4.599,76 alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 
per la sorte capitale pari a euro 2.000,00 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 
“Spesa per sorte capitale derivante da contenziosi”, previa riduzione corrispondente dalla missione 
20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110090 “Fondo per la definizione delle partite potenziali”; 

n)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 109.458,91 derivante dall’atto di 
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precetto notificato il 7 gennaio 2026 relativo alla sentenza della Corte d’appello di Bari, terza sezione 
civile, n. 1210/2025. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera n) si provvede mediante 
l’utilizzo delle quote accantonate dal risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 relative al 
fondo contenzioso, con reiscrizione al bilancio corrente, con la seguente imputazione: euro 66.482,50 
per la sorte capitale a titolo di risarcimento, alla missione 1, programma 5, titolo 1, capitolo 3689 
“Spese per l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale. Spese per risarcimento danni 
derivanti dalla gestione del patrimonio regionale l.r. 27/95”; euro 11.622,17 a titolo di interessi 
legali, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota 
interessi”; euro 13.789,35 a titolo di rivalutazione monetaria, alla missione 1, programma 11, titolo 
1, capitolo 1316 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; euro 17.564,89 a 
titolo di spese di giudizio, alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 

o)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 16.293,40 derivante dalla sentenza 
del Tribunale regionale delle acque pubbliche presso la Corte d’appello di Napoli n. 6441/2025, r.g. 
3832/2020. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera o) si provvede con la seguente 
imputazione: per la sorte capitale pari a euro 11.410,87, mediante l’utilizzo delle quote accantonate 
del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 relative al fondo contenzioso, con reiscrizione 
sul bilancio regionale 2026, alla missione 08, programma 1, titolo 1, capitolo U0801008 “Spese per 
sorte capitale conseguenti a sentenze di soccombenza della Regione in contenziosi di competenza 
della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture”; per le spese per interessi, rivalutazione e spese 
procedimentali e legali pari a 4.882,53, mediante imputazione al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2026, alla missione 01, programma 11, titolo 1, di cui euro 1.590,61 al capitolo 1315 
“Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”, euro 2.179,47 al capitolo 1316 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota rivalutazione” e euro 1.112,45 al capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Spese procedimentali e legali”; 

p)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, derivante dall’ordinanza di assegnazione somme del 26 aprile 2026 
pronunciata dal Giudice dell’esecuzione del Tribunale di Bari, seconda sezione civile, nell’ambito 
della procedura esecutiva n. 3412/2023, contenzioso n. 1066/2023, dell’importo complessivo di euro 
75.752,26, di cui euro 63.814,75 quale importo indicato nella diffida accertativa; euro 7.536,18 per 
interessi legali dal 1° ottobre 2019 al 30 giugno 2026; euro 425,00 quale onorario di precetto; euro 
63,75 quale rimborso forfetario del 15 per cento; euro 19,55 per CAP del 4 per cento; euro 3.893,03 
per spese di esecuzione. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera p) si provvede con 
la seguente imputazione all’esercizio finanziario 2026: euro 63.814,75, mediante l’applicazione della 
quota vincolata del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025, derivante dalle somme già 
incassate nell’esercizio finanziario 2024, sul capitolo di entrata E4112100 “Restituzione di somme 
per recuperi, revoche e rimborsi da soggetti privati connesse a spese legislativamente vincolate”, 
con reiscrizione delle stesse sulla missione 15, programma 4, titolo 01, capitolo di spesa U1167101 
“POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.1 Interventi per il rafforzamento delle competenze di 
base. Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private. Quota Regione”; euro 7.536,18 alla missione 
1, programma 11, titolo 01, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; 4.401,33 
alla missione 1, programma 11, titolo 01, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese 
procedimentali e legali; 

q)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 54.864,76 derivante dalla sentenza 
del Consiglio di Stato n. 6833/2018, r.g. 253/2014, emessa il 12 aprile 2018 e pubblicata il 3 dicembre 
2018. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera q) si provvede mediante l’utilizzo delle 
quote accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2025 con reiscrizione sul 
corrente esercizio alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 “Spesa per sorte capitale 
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derivante da contenziosi” per la sorte capitale pari a euro 34.204,60, alla missione 1, programma 11, 
titolo 01, capitolo 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi” per gli interessi legali pari 
euro 6.642,08, alla missione 1, programma 11, titolo 01, capitolo 1316 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Quota rivalutazione” per la rivalutazione monetaria pari a euro 8.038,08, alla missione 1, programma 
11, titolo 01, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” per le 
spese legali pari a euro 5.980,00, da liquidare e pagare direttamente alla società Globalbio s.r.l., già 
Manduria Helios 2 s.r.l.; 

r)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 650,00 a titolo di ritenuta d’acconto 
nei confronti del verificatore omissis, derivante dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 5055/2025, 
r.g. 4666/2023, resa il 10 ottobre 2024 e pubblicata l’11 giugno 2025. Al finanziamento della spesa 
di cui alla presente lettera r) si provvede mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre 2025, con reiscrizione sul corrente esercizio alla missione 
1, programma 11, titolo 01, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e 
legali”. 

La presente legge è dichiarata urgente,  sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 3 giugno 2026	 	 	 	 	 	
 						    
						    
								        ANTONIO  DECARO
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